
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

(N. 1922) 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato, in un testo unificato, dalla 6a Commissione permanente {Fi
nanze e tesoro) della Camera dei deputati nella seduta del 6 ottobre 1971 

(V. Stampati nn. 870, 1344 e 1814) 

d'iniziativa dei deputati IANNIELLO (870); LUBERTI, CAPONI, PIETROBONO, 
AMENDOLA Pietro, MASCHIELLA, POCHETTI, BASTI ANELLI, D'ALESSIO, di MA
RINO, FOSCARINI, FREGONESE, RAUCCI (1344); ROBERTI, PAZZAGLIA, ABELLI, 

SANTAGATI (1814) 

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza 
VII ottobre 1971 

Trattamento di quiescenza del personale operaio 
dell'Amministrazione dei monopoli di Stato 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Gli operai dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, in servizio alla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
inquadrati a ruolo ai sensi dell'articolo 23 
della legge 28 marzo 1962, n. 143, e ai sensi 
della legge 27 maggio 1970, n. 360, e della 
legge 30 maggio 1970, n. 361, possono chie
dere il riscatto, ai fini del trattamento di 
quiescenza in applicazione dell'articolo 9 del 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, rati-
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ficaio con la legge 29 gennaio 1951, n. 33, 
dei periodi di servizio effettivamente resi, 
presso gli opifici e stabilimenti dell'Ammi
nistrazione stessa, per lavori di carattere 
stagionale. 

Per gli operai di cui al primo comma che, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, abbiano già acquisito il diritto alla 
pensione di vecchiaia, l'Istituto nazionale 
della previdenza sociale non è tenuto al rim
borso idei contributi assicurativi relativi ai 
periodi riscattati di cui all'ultimo comma 
del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, 
ratificato con la legge 29 gennaio 1951, n. 33. 
Lo Stato subentra nel diritto di ciascun ope
raio alla quota della pensione di vecchiaia, 
all'atto della sua cessazione dal servizio, ai 
sensi dell'articolo 10, secondo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio 1956, n. 20. 


